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Canzo – Commemorazione
Un anno senza “IL PAPPO”

È già passato un anno. La scienza dice che il tempo vola quando ci si diverte, quando si sta
bene. Il 27 marzo 2022 il tempo si è fermato, quel giorno è stato lunghissimo, sembrava non
finisse più, e così i giorni immediatamente seguenti, il Pappo mancava tremendamente, manca
ancora oggi ma lo viviamo con un altro spirito. Abbiamo dovuto lavorare per rimettere insieme
i  cocci,  non è  stato difficile,  Samuele,  senza che nemmeno ce ne accorgessimo,  ci  aveva
spianato la strada e lasciato una enorme eredità di idee e non solo. Una grossa parte del
lavoro è stata fatta da chi, con costanza e perseveranza, ci ha dato supporto semplicemente
con  la  propria  presenza.  Così,  in  un  continuo  crescendo,  di  quella  che  oggi  è  la  Sezione
montagna “Col Pappo in Vetta”, siamo arrivati ad un anno senza Samuele, un anno col Pappo, nei
nostri passi, nei nostri cuori, nelle nostre idee, nei nostri percorsi.

Ci siamo fermati al Rifugio Prim’Alpe di Canzo gestito da Legambiente, abbiamo pensato un
evento  che  vedesse  un  momento  di  commemorazione  solenne  e  il  resto  della  giornata  in
condivisione, ne è venuta fuori una giornata strepitosa a cui hanno preso parte, oltre agli
amici della sezione, familiari, amici e colleghi del Pappo. 
Al mattino pronti via alla volta del rifugio, chi si è adoperato in cucina e chi nella sistemazione
dell’area  esterna  dove  si  è  tenuta  una  messa  particolare,  celebrata  da  Padre  Danilo  dei
Missionari Comboniani. Dopo il momento solenne ci si è spostati in torno ai tavoli, panini, dolci
e salati, e altre prelibatezze portate dai numerosi amici, il tutto, secondo le buone regole
della montagna, accompagnato da ottimo vino.
Nel pomeriggio un piccolo gruppo ha tentato la salita al luogo dove Samuele è caduto, invano
perché,  durante  il  tragitto,  sono  stati  sorpresi  da  un  acquazzone  che  li  ha  costretti  a
rientrare fradici. La parte più numerosa è rimasta nei locali del rifugio ad intonare canzoni
accompagnate dalla chitarra di un caro amico. Alla fine si è data anche ospitalità a gruppetti
di passanti sorpresi dalla pioggia.
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